
Dopo l'euforia del momento per
l'accordo a Bruxelles sul salvatag-
gio della Grecia ieri l'Europa si è
risvegliata con un testo positivo
ma complicato, su cui tutti concor-
dano che «resta molto da fare».

Per il secondo giorno di seguito
i mercati hanno salutato le decisio-
ni con un rialzo delle principali
borse dell'Ue, e con un abbassa-
mento degli spread che in Italia
che sono tornati intorno ai 240
punti base, dai 350 dei giorni scor-
si.

Gli aiuti europei alla Grecia per
159 miliardi di euro complessivi e
i prestiti agevolati estesi a Irlanda
e Portogallo sono «un invito a com-
prare bond spagnoli e italiani», ha
scritto il quotidiano britannico «Fi-
nancial Times».

ALTRERIFORME

Ora però i funzionari della Com-
missione Ue, della Bce e dell'Fmi
devono negoziare con Atene altre
riforme in cambio dei nuovi aiuti e
pianificare le operazioni del debi-
to pubblico attraverso il controver-
so scambio, allungamento delle
scadenze e riacquisto dei titoli. Un'
operazione rischiosa che dovreb-
be avvenire a settembre.

L'agenzia di rating Fitch è stata
la prima ad esprimersi lodando le
misure prese a Bruxelles che, se-
condo l'analista David Riley, «rap-
presentano un importante e positi-
vo passo in avanti verso la stabilità
finanziaria dell'area euro». Ma sul-

la scelta di far pagare alle banche
private i costi del risanamento gre-
co le agenzie non faranno sconti e
l'analista di Fitch ha già annunciato
che l'operazione sarà classificata co-
me «default limitato».

Il giudizio ha frenato gli entusia-
smi delle borse che hanno modera-
to i rialzi a fine giornata, chiudendo
comunque in positivo.

Critico il quotidiano americano
“Wall Street Journal”, secondo cui il
summit europeo è stato «un caso di
confusione e oscurità» perché la Gre-
cia «ha bisogno di riforme economi-

che orientate alla crescita» piuttosto
che di aiuti, e il fondo salva-stati
non riuscirà a diventare «il vigile del
fuoco dei mercati finanziari soste-
nendo i debiti sovrani».

Il commissario Ue agli affari eco-
nomici e monetari, Olli Rehn, ha ri-
sposto per tutti spiegando che «è
chiaro che c'è ancor molto lavoro da
fare in tutti gli angoli dell'Europa pri-
ma di usciere definitivamente dalle
acque in tempesta, ma ora la direzio-
ne è chiara e abbiamo tutte le ragio-
ni per essere fiduciosi, almeno se tut-
ti i partner faranno la loro parte».

Ora infatti è il momento di mette-
re in pratica quanto deciso e di pa-
garne le conseguenze politiche, so-
pratutto per la Cancelliera tedesca
Angela Merkel. In Germania molti
hanno vissuto il salvataggio della
Grecia come un prelievo forzato di
sangue.

Gli aiuti ad Atene tolgono gli in-
centivi al risanamento, ha criticato
il presidente della Bundesbank,
Jens Weidmann.

L'accordo «ha diminuito i rischi di

p L’accordoper salvare la Grecia rilancia l’Europama tutti concordano: «C’èmolto da fare»

p I mercati hanno reagito bene, salvo frenare dopo che l’agenzia Fitch ha parlato di «default limitato»
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Le Borse rispondono bene
all’intesa europea sulla Grecia,
ma poi frenano. Dalla Banca
centrale e dal Fondo moneta-
rio arriva la richiesta di nuove
riforme per completare il risa-
namento.

LaUe respira
ma le sfide
inizianoora

L’Europa e la crisi
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